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CIÒ CHE CONTA PER CAMBIARE 

Il vizio 
del radicalismo 

« Per dare una spallata poderosa alla Democrazia cristiana c'è biso
gno di una grande forza, con una linea politica chiara e concreta » 

Per cambiare bisogna vota 
re PCI è un convincimento 
che î va facendo sempre pui 
scontato per masse sempre 
pm grandi di cittadini al di 
fuori anche dell elettorato 
tradizionale del nostio parti 
to E la generale esigenza 
innanzitutto del mutamento 
che ci giova pochi mi atti 
possono ancora pensate che 
questa realta diammutica 
mente tesa e al tempo stesso 
infidamente stagnante possa 
continuare a lungo stru«i cam 
biare (prova ne sia che pet
tino la DC vorrebbe dimostra 
re agli elettori di esser pron 
ta a cambiare e a cambiarsi 
anche se poi la dilezione di 
Fanfam e in concreto quasi 
i espressione simbolica della 
volontà di lasciar tutte k co 
se come stanno — e magari 
di farle tornare indietio) 
in secondo luogo ci giova che 
da anni la linea del mutamen 
to — la linea di un modo mio 
vn di governale — sia patri 
momo del Pattito comunista 
questa coincidenza Ira gene 
rali esigenze del Paese t prò 
posta politica nostra costituì 
sce la solida base su cui e 
stata costruita anche ni Ile 
parole d ordine negli tlooan-, 
nei manifesti la campagna 
elettorale presente 

Vasta area 
Converrà tuttavia spende 

re ancora qualche paiola su 
questo nodo di problemi 1 e 
vigenza del cambiamento i 
modi e gli strumenti per rea 
hzzarlo, per supeiaie residue 
incomprensioni e perplessità 
C e una vasta area della si 
nistra formata sopiattutto 
d intellettuali di uomini di 
cultuia di giovani opeiai e di 
studenti dove il dibattilo e vi 
vo e aperto a testimonianza 
di un tatto che comunque e 
positivo e cioè che anche una 
scadenza elettorale ammini 
strativa in questa Italia sol
lecitata da una continua ten 
sione di lotte e di rinnova 
mento diventa per molti oc 
casione di una scelta eminen 
temente politica In questa a 
rea noi ci misunamo con le 
critiche e i dubbi di quello 
che potremo definite un radi 
calismo sin generi* distribuì 
to in diverse foimazioni e 
tendenze ideologiche ma con 
qualcosa di comune che è 
singolarmente il rifiuto della 
proposta riformatrice e di go
verno del Partito comunista 
italiano E' un radicalismo 
del resto, che ha la sua tra
dizione in tutta la stona post 
unitaria le sue motivazioni 
(anche logiche) nella storia 
recente del nostro Paese ed e 
anche ad arte fomentato in 
gigantito. propagandato, stru 
mentalizzato, in odio al PCI 

\\ confronto con queste po
sizioni, occorre credo confer 
mare e chiarire alcuni con
cetti fondamentali della no-
stra posizione La grande 
maggioranza della popolazio 
ne italiana — quella che s è 
convinta della necessità di 
cambiare — sa che per cam 
biare. bisogna costringere la 
DC a fare i conti con la real
tà del Paese e sa — anche 

di questo molti si sono anda 
ti convincendo ntgll ultimi 
anni che pir costnngeie 
la DC a late 1 conti con la 
lealtà del Paese bisogna dar 
It una spallata poderosa bi
sogna costringe! la a cambia 
u (hitziont e luna politica 
Ma pei date una spallata po
derosa alla DC c e bisogno 
di una glande loiza con una 
linea politica chiata e concie 
ta identica al cenilo come al 
la peuleiia immune' dalle ta 
le del sistema politico Italia 
no capace di tornile un pio 
gramma e una gaianzia di go 
verno piotondamente collega 
ti con la grande massa della 
classe operaia e dei suoi al 
leati C e bisogno dunque del 
PCI e di una sua avanzata 
elettoiak (e preciso non di 
un avanzata elettoiale qualsia 
si ma di un successo vero e 
piopno di una grande avan
zata) 

Pei ciò quelli che invitano a 
votale «alla sinis ìa» del PCI 
mi sembrano in questo mo 
mento compiei e con leggerez 
/A (ove non ci sia un più in 
ve telato e colpevole antico
munismo) un atto che poti e b 
be aveie conseguenze politi 
che gì avi (quand anche, co 
ni e probabile limitate) so 
pratutto in un certo senso, 
pei chi lo compie e se ne as 
sume la responsabilità per 
clic ogni voto sprecato e un 
voto a lavoie della DC è un 
voto a lavoro di Fanfam e 
nessuno ha il diritto di dimen 
ticaie il milione di voti che 
fu legalato ai dcmociistiani 
nel 1972 pei le scelte infantili 
e pueiilmente ottimistiche di 
ceni settori della sinistra e 
perchè occone tendersi con 
to con uno sforzo di maturi
la e di consapevolezza (che è 
legittimo chiedere a chi si 
proclami militante della clas
se operaia) che i-anlam sa-
lebbe ben felice di veder 
spuntare qualche successo 
consistente « alla sinistra > 
del PCI se questo dovesse co 
stare l arresto dell avanzata 
del PCI E dunque cosi diffl 
Cile capue che la DC teme 
soprattutto I avanzata del Par 
t to comunista pei che questo 
soltanto può costringerla a fa 
re i conti con la realta del 
Paese ' 

Se altre considerazioni non 
bastassero bisognerebbe invi 
tai e a riflettere su questa ele
mentare venta e che cioè 
qualora fossero davvero au 
Umiche quelle rivendicazioni 
della ciescita politica opeiaia, 
che vengono proluse a piene 
mani da queste oigamzzaziom 
dell « estrema sinistra extra
parlamentare » (ma che alcu
ni golii strumentalisrm eletto
rali cui si sono abbandonate 
con disinvoltura sorprenden
te hanno recentemente di 
molto offuscato), sarebbe an
cora più necessario augurarsi 
da parte loro il successo elet 
torale del PCI e perfino lavo
rare per esso perche solo I a-
vanzata comunista può in que
sta lase recuperare lo spazio 
necessario ai movimenti sin
dacali e politici della classe 
operaia costringendo la DC 
su una nuova strada spez
zando la stagnazione sociale 
e polii.ca in cui ci troviamo. 

splendo nuovi orizzonti ali i-
niziativa delle masse co 
stiuendo condizioni diverse 
pei 1 operaie politico di tuttt 
oggi in Italia Tutto questo 
non accadrebbe e la classe 
operaia andrebbe indietro se 
soltanto prendesse corpo 1 ipo
tesi di un « voto di protesta », 
se la DC trovasse altri prete 
sii pei non sentasi obbligata 
a confrontai si con la realta 
del Paese cioè oggi in Ita 
lia con la proposta e la for 
/a elei comunisti che ne rap 
presentano 1 espressione più 
avanzata e coeiente 

C e un altro tri» di radica 
lismo con cui dobbiamo lare 
i conti ed e quello presente 
nell area socialista Ila molti 
punti in contatto con il primo 
nonostante le differenziazionr 
polemiche (in quest ultima fa 
se però assai sfumate) por
ta ovviamente a conclusioni 
politiche mollo diverse ma 
per me nonostante le appa 
icnze sostanzialmente analo 
glie Bisognerà fare un lungo 
discoiso un giorno soprattut 
lo sulla matrice culturale e le 
forze intellettuali che sosten 
gono questa posizione Ola ci 
si può lorse limitale a dire 
che la gente ha una gran vo 
glia di uscire dagli equivoci 
e dalle ambiguità che rifiuta 
ormai la politica del doppio 
binano che è abbastanza 
scaltrita e consapevole pei 
respingere la strumentalizza 
zione delle lotte operaie e pò 
polari da qualunque parte 
piovengano e che sa dunque 
di non dover dare un voto 
che consenta a chicchessia di 
parlare di resunezione del 
cenno sinistra Anche qui mi 
pare che 1 alchimia abbia fat
to il suo tempo il mondo prò 
duttivo e operaio ha il diritto 
di aspettarsi che tra la prò 
testa le lotte e 1 azione di go
verno ci sia una giusta chia 
ra programmatica coerenza, 
e che si sappia con precisione 
su chi contare e come con 
tare 

L'Italia aspetta 
Io credo che il senso di que 

sto momento (il quale ovvia 
mente non si esaurisce nella 
prossima scadenza elettorale, 
sebbene questa sia molto, 
molto importante) sia che in 
Italia e e un immensa opera
zione ri formatrice da compie
re L Italia 1 aspetta da un 
secolo, è stanca di aspettare, 
non può aspettate più a lun
go Ci vuole una torza sem
pre più grande per imporne 
la necessità anche a quelle 
formazioni politiche che le 
resistono per difenderla da 
gli attacchi reazionarr e fa
scisti, per praticarla in prima 
persona in maniera corretta 
e profonda Intorno a questo 
si fa 1 unità della sinistra che 
molti sbandierano Ma per fa 
re 1 unità della sinistra in 
Italia bisogna che sia più 
grande quella grande forza 
nformatnee di cui parlava 
mo Bisogna che per tutti — 
paradossalmente, anche per i 
radicai socialisti e per i radi 
cai estremisti —, sia più for
te • più grande 11 PCI 

Alberto Ator Roca 

•M* mostra antologica di Giacomo Manzù a Roma 

Un paese di fanciulli e giganti 
Sculture, disegni, gioielli, scenografie: circa centocinquanta opere dal 1929 a oggi - Un «oggetto misterioso» sulla terrazza del Pincio - Perchè 
dopo la Porta della Morte in San Pietro e quella della « Pace e della guerra » in S. Laurenz di Rotterdam, l'artista è tornato a dedicarsi alle figure 
femminili e infantili - Un impegno consapevole a riscattare dalla violenza del mondo una immagine serena e positiva dell'uomo e dell'arte 

Le «Grandi pieghe al vento», 1971-V4 La scultura, in resina poliestere, alta 
undici metri, è stata collocata sulla terrazza del Pincio 

RIAPERTO IERI IL TRECENTESCO PALAZZO COMUNALE DI PISTOIA 

Il restauro è durato dieci anni 
E' stato necessario un lu\oro lungo e difficile per sahaie l'edificio minato dal di^eMo geologico - Uno dei più importanti 
interventi di ripristino ellettuati in Toscana - La spesa (ottocento milioni) sostenuta interamente dall'Amministrazione comunale 

DALL'INVIATO 
PISTOIA 1 giugno 

Dopo 17 anni stamani è sta 
to riaperto al pubbhco il tre 
centesco Palazzo comunale di 
Pistoia Era stato chiuso nel 
1958 quando — in seRuito al 

dissesto idrogeologico che si era 
ripercosso sul centro storico 
della citta — sulla sua Uccia 
ta sulle pareti delle sue gran 
dt sale lungo i basamenti del 
suo stupendo cortile si aprirò 
no profonde lesioni che ne pò 
sero in peritolo la stabilita e 
fecero addirittura temere per 
11 suo futuro 

Lo ha restaurato da cima a 
fondo 1 Amministrazione co 
munale con l'apporto tecnico 
scientifico della Soprintenden 
za ai monumenti di Firenze e 
Pistoia Per portare a compi 
mento la delicata operazione 
sono occorsi dieci anni — i 
primi lavori di consolidamen 
to delle fondamenta Iniziarono 
nel 19fi5 — e sono stati spe>l 
circa K00 milioni sono usciti 
tutti dalle casse clellAmmini 
straztone comunale in quanto 
lo Stato confermando il suo 
disinteresse per i beni cultu 
n h si e reso praticamente li 
t tante II lesturo si e pu sen 
tato particolarmente impegna 
t u o per i importanza e le di 

mensioni del monumento (che 
dal M00 ai primi anni del 900 
e stato sottoposto a numerose 
trasformazioni» la complessa 

ed 11 cortile interno sul por 
tale cinquecentesco SURII af 
freschi della baia maggiore i 
(di grande rilievo quelli ese- ' 
guiti dal pittore trecentesco 

redazione decorativa esterna I lartolomeo^'crisUamTe'deìla 
ed interna la presenza di 
strutture lignee di grande lu 
ce e di r levinte importanza 
storico artistica 

Un'opera 
complessa 

Il ripristino del Palazzo co 
munale e stato effettuato In 
tre Usi successive dapprima 
e stato preconsolidato il ter 
reno su cut sorgeva il palazzo 
con pali « armati » di cemen 
to successivamente sono sta 
te rafforzate le strutture mu 
rarle con iniezioni di cemento 
compresso Infine si e passati 
al restauro vero e proprio do 
pò aver rimosso le opere di 
presidio innalzate intorno e 
dentro il palazzo quando si 
manitestò il dissesto Si e in 
tervenuti sulla copertura li 
fc,nea de solai (in particola!e 
su quello della Sala maggiote 
che ( ippresenta uno dei più 
interessanti esempi di carpen 
t i n i r nnst imentale > sull i 
tat e ìat i t he si apre sull i pi e? 
zi del Duomo sulle se limate 

Sala ghibellina Sono tornate 
alla luce anche alcune signifi 
cative strutture trecentesche 
che erano state coperte ma 
fortunatamente non alterate, 
da numerose stratificazioni 

Il restauro del Palazzo co 
munale per la sua complessi 
tà può essere considerato uno 
dei piu Importanti e riassun 
tlvi interventi che si siano fat 
ti su un monumento in Tosca» 
na dal dopoguerra ad oggi 
Ciò è stato reso possibile dal 
le scelte di politica culturale 
compiuta dall Ammirilatrazio 
ne di sinistra che governa Pi 
stola scelte indirizzate non 
solo verso la conservazione 
dei beni culturali cittadini ma 
soprattutto verso il loro recu
pero e la loro valorizzazione 
noli ambito della rivitalizzazio-
ne del centro storico 

ai lavori di restauro si è aper-
ta stamani» 

Contemporane unente a l l a 
riaperturi del Palazzo comu 
naie e stato lestltuito al pub 
blico anche U meraviglioso 
battistero che fronteggia it pa 
l'uro Anche in questo caso è 
intervenuta 1 Amministrazione 
comunale che ~ m seguito 
ad un accordo con la cuna 
vescovile — si e assunta Ione 
re della vigilanza del battiste 
ro In modo da consentire la 
fruibilità e la sicurezza del 

do la cultura in un rapporto 
diverso con la società 

La cerimonia dell inaugura 
rione si e svolta alla presen 
/a del ministro dei Beni cui 
turali Spadolini e di esponen 
li del mondo politico cultu 
n l e ed artistico della Tosca 
na nella « Sala grande » del 
Piln/zo comunale che « per la 
sui posi/ione che ne fa il cen 
tro nitturale il cuore della 
cittì — ha affermato il smda 
co Toni — ha ogni possibilità 

monumento Per l occasione 11 ! di d'iveViire un\"ahdo"strumen" 
Comune ha pubblicato anche 
una guida del monumento per 
facilitarne la lettura storica 
ed artistica 

Mantenuto 
l'impegno 

L Amministrazione comuna 
le ha preso queste iniziative 
— come ha rilevato il sinda
co di Pistola Tranccsco Toni 

Il Palazzo sarà destinato ora ' _ nel quadro dell impegno as 
a turuionl civili vi ritornerà il 
Consiglio comunale e cultu 
rili ali ultimo piano sarà si 
s'emato il museo civico men 
tre le sale del piano terreno 
( spaeranno mostre di docu 
mentazione la prima ucdiciita 

sunto da tempo di estendere 
a strati sempre più vasti della 
popolazione la partecipazione 
alla cultura intesa come con 
ftonto sereno e documentati* 
fi ì posizioni an( he diverse 
supemndo Uteggnmontl setta 
:i e municipal siici e ponen 

to di promoz one e di cresci 
la della vita culturale della 
comunità » 

Dopo la cerimonia le auto 
ntà hanno visitato le sale ed 
i locali restaurati sofferman 
dosi in particolare nel Museo 
civico ospitato al secondo pia 
no del palazzo che sarà ripri 
sttnato dalla dottoressa Ceci 
lia Mazzi e che per il mo 
mento ha esposto simbolica 
mente soltanto alcune delle o 
pere presenti nelle collezioni 
Tra esse opere romaniche 
provenienti dal Duomo u n o 
pera di Sebastiano Ricci e al 
cune tavole di scuola pistole 
se del XIV e del XV secolo 

Carlo Degl' Innocenti 
ti cortile del Palazzo co
munale di Pistoia 

Ln oggetto gigantesco e vn 
stcnoso domina la t^ru -.a 
del Pincio I romani ci gira 
no intorno diffidenti e uffasei 
nati e lo guardano conte se 
lossc un VtO b una scultu 
ra di Giacomo Manzu tn resi 
na poliestere di un bianco ab 
bagltante ? una massa alta 
li metri e che da una stret 
ta base si allarga fin quasi a 
sei metri per tre e cinquan 
ta Ha qualcosa della teste o 
dell ala di un antico nuoio an 
gelo annunciante bloccata 
aonfia di energia e di lento 
al suo impatto dolce con la 
terra Ma sembra anche un 
corpo celeste un meteorite 
che nella sua volumetria tio 
lentementc contrastata porti 
nil freddo secolare della for 
ma t segni di conflitti gran 
diosi e di un profondo attri 
tu per diventare terrestre 

Ora sta qui ad annunciare 
la mostra antologica dello 
scultore aperta fino al 22 ot 
tobre ali Istituto italo latino 
americano in piazzale Mar 
coni ali EUR che e organizza 
ta in collaborazione dall asso 
dazione «I grandi contem 
poranei dell arte » e dalla ri 
usta a Capitolium » Poi an 
drà nello spazio aperto di una 
autostrada La viostra coni 
prende circa centocinquanta 
opere a partire dal l*i2Q scu! 
ture disegni scenografie e 
gioielli in gran parte ope 
re ben vote e visibìli ne! mu 
sco della fondazione «Amici 
dt Manzu ad Ardea In cata 
logo un saggio del critico tn 
glene John Rewald grande sto 
rico dell Impressionismo che 
e ripreso da un belltssivio li 
bro edito da Tonmelh 

Le «pieghe» 
Alla scultura monumentale 

tn poliestere Manzu ha lavora 
to dal 1971 al 1974 nel tempo 
stesso che data forma a del 
te figure di donne e dt fan 
ciutlt che sono le altre opere 
di nuovissima immaginazione 
e in prima vistone nellanto 
logica ali EbR La grandiosa 
scultura m poliestere porta 
un titolo didascalico «Grandi 
pieghe al vento» Le prime 
idee plastiche delle « gran 
dt pieghe» st ritroiano nella 
Porta della Morte in S Pie 
tro in particolare nei pannel 
li e nei molti bozzetti con i 
motivi della «Mòrte dt Ma 
ria » e « Morte nello spazio » 
e net pannello e bozzetti re 
tattvi con Papa Giovanni che 
prega malinconicamente chiu
so nella sua veste come in una 
forma dt colomba della pace 

Le pieghe di un panno o dt 
t ita veste hanno sempre costi 
tulio per Manzu che non e 
un narratore ti mezzo piasti 
co essenziale per amplificate 
l espressione violenta e tragi 
ca o paciftea e sensuale dei'a 
sua scultura e specialmente 
quando si e trovato su com 
missione come nelle porte 
delle chiese di Roma e di Rot 
terdam a fissare un immagine 
del nostro tempo come costru 
ztone della pace contro la vio
lenza e la morte Anziché rac 
contare ha rinviato l occhio al 
la tragedia o alla pace dei pie 
ni e dei vuoti delle sue «pie
ghe» E la grande mietutone 
plastica di Manzu assieme a 
quella della figura femminile 
negli anni Sessanta Wa nella 
scultura in poliestere « Gran
di pieghe al i ento » Man 
zu ha realizzato una piu shn 
boi tea astrazione di quella sua 
grande visione del mondo tra 
pace e guerra tra costruzione 
e itolenza tra amore e mor 
te che lo ossessiona poetica 
mente e lo riporta sempre sul 
lavoro, con il pensiero domi
nante di saltare dalla iwlen 
za soprattutto figure dt don
ne e di fanciulli tra i quali so 
no sempre la sua donna e i 
suoi fanciulli 

La figura dell uomo è raris 
tfma nella scultura dopo la 
Porta della Morte Manzu ha 
un occhio concreto e dt straor 
dinaria naturalezza ma tutto 
ciò che vede e anche dt piu tn 
timo e quotidiano lo riporta 
a un disegno che ha nella 
mente da decenni e che e un 
fantastico disegno di amore e 
di pace St vuole una prova in 
ptu? St guardino i disegni due 
0 tre sono i soggetti ma la 
vaiietà formale e straordinaria 
come la sfaccettatura d una 
pietra pura trapassata dalla 
luce Soltanto Henri Mattsse 
disegnala così variamente la 
figura femminile e con quel 
la gioia dt t it>ere quotidiana 
viente costruita che e un gran 
de messaggio per il nostro 
tempo 

Dice nella sua presentarlo 
ne John Reituld a chianmen 
to del percorso un pò solita 
rio di Manzu « Poiché il 
pendolo della storia oscilla 
<on facilita da un estremo al 
laltro e comunque possibile 
che ad un periodo come que 
sto di sfrenata liberta cne 
(omunque corrisponde a una 
sazietà di naturalismo ne 
sequa uri altro che riallacce 
io ì legami con la natura Le 
vuote generazioni allora con 
stateranno con riconoscenza 
che questi legami non sono 
mai stati troncati del tutto per 
che Giacomo Manzu nel suo 
isolamento ha continuato a te 
nere in i ita la tradizione clas 
sica Potremmo dire che og 
gì e necessario maggior corag 
gio per restare fedeli al natii 
rotismo che non per rifiutar 
lo e per incamminarsi terso 
1 astrattismo <l ammirazione 
di Manzu per Brancusi atte 
sta il suo riconoscimento del 
la taltdita di tendenze del ge
nere/ »> 

F ben lero die Manzu ria 
straordinaria sensibilità per 
quanto (ade sotto il suo ne 
Olio comi due Reunld ben 
tero che egli si tiene più al la 
voto che alle tonccttuosita cu 

tre ama din Ma t soprattut 
to i ero che l istinto la natii 
rale^a e la sensibilità dell oc 
ehio sono guidati dal profon 
do disegno della viente e co 
si lo sguaino no i segue 
ogni cosa dappertutto e in u 
guai modo i IU su glie climi 
unisce (itane nta tane ella Sai 
K(I il potere di sintesi < di 
astrazione non air ebbe U) pre 
so forma <t «Grandi pieghe 
al tento» e 'e figure lemmi 
vi i a cornine tare dalle gran 
di sculture in ebano e panna 
distesa dei b" e < Guuntana 
mera > del hs j lo stesso di 
scorso tale per la < classicità» 
di Manzu che quasi mai prie 
siste alla sua imagtnaz o 
ne e in senso atemporale «e 
cademico Certo se e e uno 
scultore che sa intendere il 
senso profondo delle « pie 
ohe» delle testi vici fregi del 
Partenone in Masaccio al Car 
mine tn Piero ad Arezzo 
in Leonardo in Agostino di 
Duccio in Donatello in Ca 
ravaggio della < Morte della 
\ ergine » in Bernini della s 
Teresa e della Beata Ludot i 
ca Albertom questi è Manzu 
Ma egli guarda ali arte come 
a uva realtà lìienie quelle 
antiche «pieghe» uilgono tv 
quanto portano ali et idenza 
correnti e conflitti di cner 
gie umane 

Sulla naturalezza a loltc "o 
st raggiante da turbare di in 
nudo o dt un tolto di donna 
o anche dt fanciullo Manzu 
compii la stcssu astrazione 
plastica che sulle «pieghe > 
Armonia di naturalezza e a 
st razione si ritroia in una se 
ne di grandi sculture «Don 
ita distesa» del 67 (ebano) 
« Guantanamera » del hi te 
banoi «Grandi amanti» del 
2<f"l 74 « resta di Emù » del 
73 (bronzo) «Passo dt dati 

za» del 73 (broruoi «Gran 
de striptcase » « Sona sedu 
ta in poltrona» «Emi/ sulla 
sedia > tuttt bronzi del "4 
ti «Busto dt Inge » in marmo 
pure del 74 e il ritrattino 
in bronzo del tiglio Mtleto che 
abbiamo usto nascere rapi 
damante dall argilla tn telcvi 
storte 

Finito il lai oro estenuante 
per la Porta della Marte n 
S Pietro inaugurata il js gin 
gno I9b4 senza che Papa Gio 
tanni suo committente pò 
tesse armare a lederla Man 
zu si e dedicato con tutti i 
suoi sensi e t suoi pensieri al 
la scultura dt figure temmini 
li e di fanciulli quasi doies 
se risarcire la sua immagina 
ztone e tutti noi per la bel 
lezzo la pace e l amore soli 
dalc che e e nel mondo h a 
tal punto che un altra porta 
di chiesa quella del JVbb per 
S Laurenz in Rotterdam e 
che raffigura la «Pace e la 
Guerra » a memoria d uva vii 
ta tanto dei astata dai na^t 
sti e dominata nelle forme 
dallo spirito costruitilo e seri 
suole delle figure temm-rih 
e delle « pieghe » anche 

I^a tipicità realista delle V 
gure femminili à così assolti 
ta così comprensna dt vaio 
ri che «parla» per la totali 
tà della realtà Manzu sempre 
muore da ciò che conosce dal 
quotidiano da figure e tolti 
amati e intimi Inge Soma 
Emù t figlioletti ma anche 
dilata amore pace e costr i 
ztone d una giornata serena a 
idea della nta a modo dt is 
dere il mondo e 1 arte e tnst 
ste tn questa listone con os 
sessione formale anche quan 
do la realtà è violenta è atro 

ce Credo ptoprio che do re 
ivo essere grati a Mai ^u noi 
tanto per l fatta che non ha 
lotto j caaim i.(>n la naturi 
qua ito per i latto che srrj-ci 
rifugiarsi i n Unite età de 
loro della beitela in scultv 
ra ha saltato in modo uni4a 
rio una aria idea posili a de 
ia t ita i dt 11 arte in una si 
tua ione sociale molto ostile 

la poesia ti Manali la sua 
cupac ta di duiure anche sta 
in ui a intviaaina ione terre 
stre t he lo porta sempre a 
bloccai e ntlla forma uel torpo 
il flusso dei se usi e delle 
idee pt r quanto prandi esso 
sta Per trouirt un ma gì n to 
s; natili al ma une he simboli 
ci e b sogna quardare Revoir 
Matisse Moore e anche Ptcas 
so più vnditerraneo e grcciz 
••ante II \ udo dtsteso > e 
< Guantanamera > sono dt una 
bellezza solenne i a roecafor 
te» e duna (ostruzione 10I11 
me trna serrata impenetrabt 
le sono dt questi anni ma ri 
propongono la vostra immagi 
ne miqhotr oltre St gira in 
torvo a queste « giqantcssc » 
della bellezza come fossero 
corpi dei miti antichi quasi 
ligure de! Partenone o del 
Trono Ludoi tst 

Intimità 
Alti e i olte liete Manzu 

da torma a un alita bellezza 
Il gesto del Passo di clan 
zu o quello del Grande 
strtptease ) sono sempre quel 
li dt un corpo beli ssnno ma 
stanco e chi non fa spettaco 
lo ma muote i primi passi ut 
un giorno nuovo ic calze e 
late sulle caviglie come te'la 
più indifesa intimità Sr ama 
vo queste sculture come si 
può amare la propria donna 
per la sua stanchezza per U 
tenta che ha per quel gesto 
indifeso « Soma » sta nella 
stessa poltrona della Guanto 
namera 'e una poltrona di ca 
sa Manzu i ed e di una bellez 
za più acerba Ma se la Guari 
tanamera e un pacifico « qnl 
fo » *sonia st lei a a sedere 
con una coscienza quasi an 
lente e sembra gettare uno 
sguardo lungo in un moti 
do che la spai enta « Emù sul 
la sedia > potente come una 
« regina » dt Moore con la sua 
qioi inezia ha rinnovato m 
Manzu quella stessa i tswne 
umanistica che affido alta sua 
prima fanciulla sulla sedia 

Il Busto di Inge si apre 
libero come un albero nello 
spazio col gesto delle mani 
che sciolgono t capelli an 
che qui tornano le (pieghe» 
piene di i ento e tutta la ti 
aura oltre il ritratto oltre il 
quotidiano ditata un <um 
bolo II marmo sotto gì stru 
menti di Manzu torna una ma
teria misteriosa ita pelle e lu 
ce di carne ma anche riesce 
a rendere tattili le dee Anco 
ra il marmo lai orato stupcn 
damente nella scultura monu 
mentale « Grandi amanti » che 
sta al culmine di una serie di 
tarlanti cominciata nel 6S Nel 
sublime gesto dell abbraccio 
che lo si guardi e intenda be 
ne t anche un grande gesto 
dt solidarietà al limite duna 
michelangiolesca <c Pietà » tor 
na ti simbolismo realista del 
a scultura « Grar lì pieghe al 

lento» lo stesso potente lor 
tice del nostro tempo con un 
uomo e una donna che st ten 
goto stretti e solidali 

Dario MicacchI 

Con la partecipazione di artisti e studiosi 

Dibattito a Bologna 
su arte e mercato 

BOLOGNA 1 giugno 
Si è svolta al Palavro dei 

Congressi nel quartiere fieri 
stico organizzata dalla Gal e 
ria comunale d aru* moderna 
una «tavola rotonda» — (he 
piu propriamente si sarebbe 
potuta deiinire per 1 mpegno 
e la larga partecipazione di 
critici e operatori culturali 
un convegno di studi — 11 
guardante il mercato dell ai 
te in rappotto con la legisla 
7ione 1 organizzazione delle 
sue componenti e le implica 
zioni socio-culturali 

I lavoii presieduti d il prof 
Gillo Dorfles sono stati aptr 
ti da Franto Sotmi il quale 
ha (entrino subito la sostim 
/a del temi in discussione 
rilevando che 1 opt rat ore tr 
tistito non può prett ndei e 
di superare i condizionamenti 
del meicato i^normdone le 
strutture ma tircando di mo 
difitarle e di piegarle — me 
dianie 1 mterverto dei tenn i 
d potere democratico il 
le esigenze della spe< ifirit 1 
e della autonomia della crei 
zione artistica 

Quindi — come ĉ  emerso 
dal dibattito — nessuna fu^a 
per la tangente di una falsn 
spiritualità the non iarebbe 
che perpetuare la situi/ione 
esistente — secondo le velici 
tane posizioni alliorate nel 
recente convegno 1 mi amano 
di Firenze su analoc.1 proble 
malli 1 — mi presu di t osrien 
za realistica delle strutturi 
sono et OIHIITIK he esistenti d 1 
cui 1 operatore irtis ico noi 
può non essere in quah ht modo 
(ondizionito si ti il i qvini 
di di ìnteivcmre n m >rit ri 
siminlai 1 n lo s >p ri ipt 
IP 1111 \ t pi >spci i ci *\ 
luppJ n Lolle.amL ilo LUI . 

obiel ivi che s] rnngonn ' 'a-
v or non nel pi 01 esso produ* 

\u 
Sono miononu 1 neila d< 

scussione Giilo Dorfles Mano 
De MKJ U Giulio Cesare Al 
bc rubini Art uro schwarz 
Concetto Po// il Enn o Ca 
1 ibna Pulisse Adriano Slel 
la ed altri successivamente 
1 L discuss one si sposterà su 
quest oni mele iti mu stretta 
mente ahe strutture del mer 
cito artistico ed il] 1 normi 
Uva d e l i legislazione 

Ci riserviamo di tornire p u 
inipiamente sul convegno e su 

qut st 1 temi nei prossjru giorn 

a.g. 

J^OVITA 

RIUNITI 
610RBID NAPILITAHO 

I COMUNISTI 
NELLA BATTAGLIA 
DELLE IDEE 
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